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ORAZI AI GIFFONER: IN UN ARTISTA 
CERCO LO SGUARDO CHE BUCA LO SCHERMO

Cosa fa un talent agent? A soddisfare la curiosità dei giffoner della Masterclass Cult è Daniele Orazi, agente, tra gli altri, di Monica Bellucci, Luca Marinelli, Alba Rohrwacher e Claudio Amendola. Orazi racconta il suo mestiere e se stesso. E conquista i ragazzi con la sua schiettezza: “Al netto del talento – rivela – nella scelta di un artista io considero altri due elementi: lo sguardo che buca lo schermo, ovvero un’espressione che nasconda anche un dramma, e la cazzimma”.

Il racconto inizia da lontano: “Quando facevo il modello, la mia agente mi chiese di darle una mano. Iniziai facendo il volontario per un anno abbondante e così mi sono accorto che il mio talento vero era quello”. Perché, dice, quello del talent agent “non è un lavoro che si insegna, non c’è una vera e propria scuola”. Ma cosa fa precisamente un agente cinematografico? “Ci sono vari tipi di agente. Uno come me rappresenta artisti, quindi attori, registi, sceneggiatori, direttori della fotografia, ma anche scrittori che hanno scritto un libro e vogliono realizzarne un film – spiega Orazi - Rappresentare un artista vuol dire accompagnarlo nella sua carriera”. E fa notare che “il percorso inizia senza un contratto, perché in Italia il nostro lavoro non è riconosciuto giuridicamente”. In ogni caso, un agente “usa due vie: la tutela dell’artista e la promozione. Tutela perché se è vero che sceglie insieme all’artista, a volte fa una selezione a monte del lavoro che arriva all’artista”. Poi, naturalmente, c’è la tutela economica: “Una volta che un attore ha vinto un provino inizia una trattativa”, una sorta di “tira e molla con la produzione per ottenere il più possibile per il proprio talent”. Dopodiché c’è la firma del contratto e poi la gestione delle fasi del set.

La curiosità dei giffoner si spinge fino a voler conoscere i segreti di un buon self tape e i retroscena del rapporto tra agente e artista. “Nella scelta io parto dal talento – spiega Orazi - poi sono molto curioso di conoscere sempre di più l’artista. Spesso nasce un rapporto molto stretto tra agente e rappresentato. Non ci si limita a parlare delle sceneggiature o della strategia, ma le nostre vite si incrociano. A volte si diventa amici anche perché spesso si sceglie di lavorare con persone che ti somigliano. A volte – confida ai ragazzi - ho fatto una scelta in cui l’aspetto umano ha prevalso su quello artistico, soprattutto per i giovani”. E se conferma che ci sono scuole “più attenzionate rispetto ad altre”, ammette pure che “non ci limitiamo solo a quello: io ho lavorato con persone famosissime che non provengono da questi percorsi. Può succedere anche che si resti colpiti da un self tape di persone che non hanno mai ancora studiato”.

Nel giorno in cui parte la Masterclass Cult, coordinata da Manlio Castagna, arriva ai ragazzi anche il benvenuto e il ringraziamento del direttore Claudio Gubitosi che saluta i ragazzi con un amarcord che ripercorre la presenza a Giffoni di “personaggi impossibili” (da Truffaut a Gorbaciov) e il racconto dell’organizzazione del festival in tempo di Covid-19. “È stata una lezione anche per me, non credevo di avere tanta energia – dice. - Ho avuto coraggio? No, determinazione”. E, nel confessare di aver visto la “fragilità”, racconta pure di aver risposto “con la libertà”.
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